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E Come Possiamo awicinare i

bambini all'arte? Guardare libri o

cartoline, andare al museo o passeg-

giare per la città sono alcune vie pos-

Iibili.'Un'altra strada è quella che vi

proponiamo oggi: il "Gioco dell'Ar-

ie,.'Come dice un antico Proverbio
cinese, spesso citato da Bruno Mu-

nad. use àscolto dimentico, se vedo

ricordo, se f accio caPisco'.

Vivere I'arte

Il «Gioco dell'Arte, è un Progetto
ideato nel I 991 da noi due, Beba Re-

stetli e Pia Antonini. L'iniziativa che

ogni anno esPlora un tema diverso -

còme nle tecniche di base' nl'arte e

la natura, o ,,1 bambini e la città' - è

frutto dell'incontro fra la metodolo-
pia nrunariana e il tradizionale ap-
"oroccio ai beni culturali nei musei

iraliani. Riprende I'esperienza di

uGiocare con I'A(e,, nata nel 1977 a

Milano, nella Pinacoteca di Brera,

quando il SoPrintendente Franco

Russoli, per nrendere vivo il museo',

invitò Bruno Munari a realizzare, al-

I'intemo delte sale, isuoi primi labo-

ratori.

lmparare facendo

Nel *Gioco dell'Arte, il /orc prece-

de rl guordore. Per esemPio, Prima
di osservare in un museo quadri di

il museo diventa un lcel groco

se si da la caccia ai formati
artisti che hanno utilizzato le tecni-

che del Divisionismo e del Collage,

i bambini possono giocare, in la-

boratorio o a casa, con Puntini co-

lorati o con carte e colla. In questo

modo si impadroniscono da soli

delle tecniche e si awicinano, libe-

ri dail'influenza e dai modelli degli

adulti. alle regole del linguaggio vi-

sivo. Arrivati al museo. riconosce-
ranno ciò che hanno sPerimentato
in precedenza e si accosteranno
incuriositi alle opere d'arte, per ve-

dere che cosa hanno fatto i grandi

con le ioro tecniche. e Per saPerne

dipiù.
A questo punto i genitoi'i desi-

iierosi cli far scoprire I'arte ai figli e

sionipertormare.

'Lacacriaaifornnti

di dividere con loro un'esperienza
estetica, si domanderanno come
fare. lnnanzitutto, non bisogna
preoccuparsi se non si è degli
esperti o si ritiene di non essere

"bravi abbastanza" per spiegare

ogni cosa.

§[gioeo delle dotrnamde

Di fronte a un eccesso di sPiega-

zioni i bambini si annoiano e perdo-

no interesse. I bambini desiderano

essere parlecipi, sono felici se gli

aduiti li coinvolgono nel gioco delie
doniande: 'ulte r'osa c è in Primo
piano?,,, uCome soiio iccioridel ion-

do?», .C'è qualche animale nasco-

sto?» La capacità di osservazione dei

bambini è straordinariamente acuta

e veloce. Guardano con occhi molto
attenti e, se vengono sollecitati, sono

capaci di soffermarsi anche a lungo

su un dettagiio, sino a scoprire parti-

colariche agli adulti - sempre cosi di

corsa - sono sfuggiti. Forse il segreto

sta proprio qui: nell'incuriosirsi e nel

Iasciarti liberi di fare le loro scopetG

autonomamente. Bisugna Pero sa-

persi fermare in tempo..Se ii ban"rbi-

no perde la concentrizione, rneglio

uscire dalla pinacoteca e andare a

fgre merenda. Ci saranno:iltre occa-

Pla Alltoill ilT. BEBA

Un giomo, per esemPio, ci si Pc

trebbe concentrare soprattutto st

formati dei quadri, se si è in un mt

seo, o su quelli detle finestre e deli

porte delle case, se si Passeggia Pt

ia città. Come Preparare ibambini
questo gioco di ossen'azione?.Cc
minciando con l'andare a caccla c.

fornati! ll formato indica lc spazi'

che I'artista sceglie o accetta Pe

esprimere un messaggio visivo'

bambini disegnano quasl sempre sL

fogli tradizionali di formato rettango

lare. Proviamo allora a cercare tn ca

sa se esistono forme divene: forse ut

biglietto di auguri quadrato, o ut

centrino di carta rotondo, com.
ouello che si mette sotto la torta. oJ
jure un cartoncino di invito... Invect

ài strarciarli subito, mettiamoli di
parte: potrebbero tomare utili perot

. ganizzare il nostro gioco. Naturat

mente, è anche Possibile PreParar(
da soli dei fogli rotondi, ovali, trian
qolari, a rombo, a traPezio: basti

ft*ioi ai .u.tu da Pacco o da leftera

se non sivogliono usare i fogli da di-

segno. Dopo aver disposto tutti i fogì

su un tavolo, I'importante è mostrari

ai bambini uno alla volta e chiedere

loro: nChe cosa ti fa venire in men

te?». Sarà la forma stessa del foglio i

suggerire nuovi mggetti. Per esem-
pio, una s&iscia lunga e stretta, se

viene tenuta orizzontalmente può n

cordare un hrcno, un bruco, un ser-

pente, le onde del mare, seviene te-

nuta verticalmente Può evocare ur
qrattacielo, un personaggio' un mis'

iil"... B*tuno una scatola di penna-

relli colorati e una di pastelli a cera

perchè ibambini Possano disegnan

ieiici per ore seguendo la ProPria
fantasia. Per saPeme dì Più: Brunc

Munari, Il laboratoio dei bambini t:

Brera, Zanichelli 1981, Marielle

Muheim, I formati, collana Ciocare

con I'Arte, Zanichelti, 1979.

Vi saremo grati se ci farete saPe-

re come è andata questa Prima av-

ventura. Vi ProPonemo u11Yi "gio
chi dell'arte,...

+ insegnlnte di storia dell'arte'

operltore didoltico nei muse:

§* fandatrice de! l-abaratorio mila-

nese (uia B" Caualieri' 6 tel.

6555890) per lastimolazione delkt
creatiuitò infantile

seatndo il ntetodo lvlunari


